
PREMIO TAKUNDA 

 Vincere con la solidarietà 

 

Takunda, che in lingua shona significa “Abbiamo vinto”, è il nome del primo bambino dello 

Zimbabwe nato in un ospedale della savana il 9 maggio 2001 da madre sieropositiva trattata 

con farmaci antiretrovirali. 

Grazie al progetto Cesvi “Fermiamo l’Aids sul nascere” Takunda cresce sano, simbolo di una 

solidarietà efficace, vincente e innovativa. 

 

Intenti del premio:  

Il Premio ha l’obiettivo di portare all’attenzione dei cittadini e dei media quelle esperienze di 

solidarietà internazionale che meritano di essere conosciute per l’efficacia, l’innovazione, 

l’originalità e l’utilità sociale che le caratterizzano. 

La finalità ultima del premio è educare la nostra società a sostenere una solidarietà 

internazionale più attenta a incidere alla radice sulle cause della povertà piuttosto che a 

soccorrere le vittime delle sue conseguenze. 

 

Promotori: 

Il Premio è un’iniziativa promossa da Cesvi, con il sostegno – nelle precedenti edizioni – di : 

Provincia e Comune di Bergamo, Regione Lombardia, Fondazione Cariplo, Fondazione della 

Comunità Bergamasca e  Bpu Banca Popolare di Bergamo. 

Nelle precedenti edizioni l’iniziativa ha ricevuto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica 

e il patrocinio di: Senato della Repubblica, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Segretariato 

Sociale RAI, Commissione Nazionale per l’UNESCO, FERPI e Fondazione Pubblicità Progresso. 

Il Premio Takunda 2009 è realizzato con il contributo del Ministero Affari Esteri, Direzione 

Generale per la Cooperazione allo sviluppo. 

  

Giuria d’Onore: 

Valerio Bettoni, Presidente Provincia di Bergamo 

Roberto Bruni, Sindaco di Bergamo 

Elisabetta Burba, giornalista Panorama 

Tito Boeri, Direttore Fondazione De Benedetti 

Toni Capuozzo, Vicedirettore TG5 

Dario Carella, Vicedirettore Tgr Rai 

Maurizio Carrara, consigliere delegato società editoriale Vita  

Massimo Ciampa, segretario generale Mediafriends  

Lella Costa, autrice e attrice 

Sergio Daniotti, A. D. Boehringer Ingelheim Italia 

Cipriana Dall'Orto, Condirettore  Donna Moderna 

Mauro Galligani, fotoreporter 



Agostino Da Polenza, Presidente Comitato EV K2 Cnr 

Dario Di Vico, Vicedirettore Corriere della Sera 

Giulio Giustiniani, Direttore responsabile Tg La7 

Tito Lombardini, imprenditore 

Ettore Mo, inviato Corriere della Sera 

Giovanni Modina, Vicedirettore generale Contenuti Rti 

Andrea Moltrasio, Confindustria 

Carlo Petrini, Presidente Slow Food 

Salvo Pettinato, Avv. Tributarista, membro dell’agenzia delle onlus 

Giovanni Porzio, editorialista Panorama 

Don Gino Rigodi, Cappellano Istituto penale minorile C. Beccaria, Fondatore Comunità Nuova 

Gianni Riotta, Direttore Tg1 

Gigi Riva, editorialista L’Espresso 

Carlo Romeo, Direttore Segretariato Sociale Rai 

Marina Salamon, imprenditrice 

Carlo Sartori, Presidente Raisat 

Sac. Prof. Luigi Verzè, Presidente Fondazione S. Raffaele del Monte Tabor 

 

Comitato di selezione:  

 

Riccardo Bonacina, fondatore del settimanale Vita 

Denis Curti, Direttore Contrasto Milan 

Paolo Duranti, Direttore Nielsen Media 

Piersilvio Fagiano, Direttore progetti Cesvi 

Paolo Magri, Segretario Generale ISPI 

Gianvito Martino, Presidente Ass. culturale Sinapsi 

Giangi Milesi, Presidente Cesvi 

Ettore Ongis, Direttore L’Eco di Bergamo 

Nando Pagnoncelli, Presidente Ipsos Explorer 

Luciano Scalettari, inviato Famiglia Cristiana 

Maria Giuditta Servitati, consulente Provincia di Bergamo 

Rossella Sobrero, esperta di comunicazione sociale 

Marco Vitale, economista d’impresa 

 

Segretaria di Giuria: 

Chiara Magni, project manager Premio Takunda 

 

 

Data cerimonia consegna premi: 

Bergamo, Teatro Donizetti, 11 maggio 2009 



Modalità:  

Sono previste le seguenti categorie:  

- Progetto 

- Protagonista sul campo 

- Testimonial 

- Comunicazione in Italia 

- Azienda sostenitrice 

 

A queste categorie si aggiunge il Premio Bergamo per il Mondo 

 

1) La categoria PROGETTO è riservata alle iniziative di solidarietà internazionale che: 

- presentino caratteristiche innovative 

- si traducano in attività continuative e stabili nel tempo  

- facciano leva sul protagonismo dei beneficiari e sul genius loci 

 

2) La categoria PROTAGONISTA SUL CAMPO è riservata al personaggio che: 

-  si sia distinto in campo umanitario per le proprie scelte coraggiose, originali e 

moderne  

- si sia distinto per la qualità dell’attività svolta nel campo della solidarietà 

internazionale (efficacia, innovazione, continuità, partecipazione). 

Il protagonista sul campo può essere sia un espatriato sia un leader locale.  

 

3) La categoria TESTIMONIAL è riservata a quella personalità nota/autorevole che: 

- sostiene una causa umanitaria dedicando ad essa parte del suo tempo con 

autenticità, passione e con un linguaggio libero da retorica e “ buonismo”. 

 

4) La categoria COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE IN ITALIA è riservata sia a persone 

che a iniziative. 

Nel primo caso si può trattare di giornalisti, fotografi, video-operatori, registi, scrittori e  

artisti in genere: 

- che si siano espressi nell’area tematica della solidarietà internazionale o che abbiano 

messo a disposizione la propria professionalità a scopi umanitari; 



- i cui servizi o attività siano rispettosi delle persone incontrate ed educativi nei 

confronti del pubblico a cui sono rivolti, testimoniando il valore della solidarietà; 

- abbiano svolto la propria attività in luoghi spesso dimenticati e in condizioni 

precarie, contribuendo alla conoscenza di vicende spesso trascurate.  

 

Nel secondo caso saranno valutate singole opere o campagne sociali complesse. Esse 

verranno giudicate sia nella forma che nei contenuti: in base alla loro efficacia e 

innovazione, agli argomenti trattati, all’approccio e allo stile utilizzati.  

 

5) La  categoria AZIENDA SOSTENITRICE  è riservata alle aziende o alle organizzazioni 

d’impresa che si sono distinte per aver cooperato con iniziative di solidarietà internazionale 

con un contributo significativo e originale. 

 

6) Il Premio “Bergamo per il Mondo” è riservato a persone e iniziative umanitarie generate 

o strettamente collegate con la comunità bergamasca. 

 

COMITATO DI SELEZIONE 

 

Il Comitato di Selezione sceglierà tre candidature per ogni categoria fra quante saranno 

pervenute o comunque segnalate al e dal Comitato stesso. 

Tale selezione sarà sottoposta alla Giuria d’Onore attraverso un documento riservato con le 

motivazioni della scelta dei 3 finalisti per ciascuna categoria. 

 

GIURIA D’ONORE 

 

La Giuria d’Onore sceglierà i vincitori. 

 

Giuria d’Onore e Comitato di Selezione potranno assegnare un numero maggiore o minore di 

premi rispetto a quanto previsto in questo regolamento. Potranno rifiutare l’assegnazione di un 

premio per una particolare categoria per mancanza di candidature considerate idonee o 

assegnare più premi per una stessa categoria e conferire premi in denaro, premi speciali e/o 

menzioni d’onore. 

Il Comitato di Selezione stabilirà le categorie da sottoporre al voto della Giuria Popolare e le 

modalità del voto stesso. 

I giudizi espressi da Giuria d’Onore e Comitato di Selezione saranno insindacabili. 

 


